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CANTO INIZIALE:  
 
Sac: Nel nome del Padre…. 
 
Preghiera Iniziale (Insieme): 
 
Dio, che all'alba dei tempi 
creasti la luce nuova,  
accogli il nostro canto,  
mentre scende la sera. 
 
Veglia sopra i tuoi figli  
pellegrini nel mondo;  
la morte non ci colga  
prigionieri del male. 
 
La tua luce risplenda  
nell'intimo dei cuori,  
e sia pegno e primizia  
della gloria dei cieli. 
 
Te la voce proclami, 
o Dio trino ed unico,  
te canti il nostro cuore,  
te adori il nostro spirito. Amen. 
 
INTRONIZZAZIONE DELL’ICONA DELLO SPIRITO SANTO 
 
Mentre si introduce l’icona si legge: 
 
Non c’è forse bisogno di aiuti generosi e disinteressati ai giorni nostri? An-
che se ci sono persone che non soffrono la fame in senso materiale, quante 
di esse si sentono sole e abbandonate, tristi e disperate, senza il calore di un 
affetto sincero e la luce di un ideale che non sia ingannevole? Chi porterà 
loro la pace e la gioia, il sorriso e la speranza? 
 
LETTURA BIBLICA 
 
Dagli Atti degli Apostoli (1, 1-8): 
Nel mio primo libro ho gia trattato, o Teòfilo, di tutto quello che Gesù fece e 
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Siate pronti a porre in gioco la vostra vita per illuminare il mondo con la ve-
rità di Cristo; per rispondere con amore all'odio e al disprezzo della vita; per 
proclamare la speranza di Cristo risorto in ogni angolo della terra. 
 
Padre nostro… 
 
PREGHIERA FINALE: 
 
Tutti: Madre della Chiesa, e Madre nostra Maria, raccogliamo nelle nostre 
mani quanto un popolo è capace di offrirti; 
Ragazze: l'innocenza dei bambini, la generosità e l'entusiasmo dei giovani, la 
sofferenza dei malati, gli affetti più veri coltivati nelle famiglie, la fatica dei 
lavoratori, le angustie dei disoccupati, la solitudine degli anziani, 
Ragazzi: l'angoscia di chi ricerca il senso vero dell'esistenza, il pentimento 
sincero di chi si è smarrito nel peccato, i propositi e le speranze di chi scopre 
l'amore del Padre, la fedeltà e la dedizione di chi spende le proprie energie 
nell'apostolato e nelle opere di misericordia. 
Ragazze: E Tu, o Vergine Santa, fa' di noi altrettanti coraggiosi testimoni di 
Cristo. Vogliamo che la nostra carità sia autentica, così da ricondurre alla 
fede gli increduli, conquistare i dubbiosi, raggiungere tutti. 
Ragazzi: Concedi, o Maria, alla comunità civile di progredire nella solidarie-
tà, di operare con vivo senso della giustizia, di crescere sempre nella fraterni-
tà. Aiuta tutti noi ad elevare gli orizzonti della speranza fino alle realtà eterne 
del Cielo. 
Tutti: Vergine Santissima, noi ci affidiamo a Te e Ti invochiamo, perché 
ottenga alla Chiesa di testimoniare in ogni sua scelta il Vangelo, per far ri-
splendere davanti al mondo il volto del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cri-
sto. 
 

(Giovanni Paolo II) 
 
 
Sac: Il Signore sia con voi… Vi benedica Dio… 
Nel nome del Signore e pieni di Spirito Santo andate per le strade del mondo 
e siate fedeli testimoni della Novella di Cristo. 
 
CANTO FINALE:  
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do l'amore che regnava tra i cristiani: «Vedi - dicono - come si amano tra 
loro». 
Noi siamo i frutti di questa missione della Chiesa per opera dello Spirito San-
to. Noi portiamo dentro di noi quel sigillo dell'amore del Padre in Gesù Cri-
sto che è lo Spirito Santo. Non dimentichiamolo mai, perché lo Spirito del 
Signore si ricorda sempre di ciascuno e vuole, mediante voi giovani in parti-
colare, suscitare nel mondo il vento e il fuoco di una nuova Pentecoste. 
 
4° lettore 
Cari giovani, anche oggi lo Spirito Santo continua ad agire con potenza nella 
Chiesa e i suoi frutti sono abbondanti nella misura in cui siamo disposti ad 
aprirci alla sua forza rinnovatrice. Per questo è importante che ciascuno di 
noi Lo conosca, entri in rapporto con Lui e da Lui si lasci guidare. […] Tutta-
via non basta conoscerLo; occorre accoglierLo come guida delle nostre ani-
me, come il "Maestro interiore" che ci introduce nel Mistero trinitario, perché 
Egli solo può aprirci alla fede e permetterci di viverla ogni giorno in pienez-
za. Egli ci spinge verso gli altri, accende in noi il fuoco dell'amore, ci rende 
missionari della carità di Dio. 
So bene quanto voi giovani portiate nel cuore grande stima ed amore verso 
Gesù, come desideriate incontrarLo e parlare con Lui. Ebbene ricordatevi che 
proprio la presenza dello Spirito in noi attesta, costituisce e costruisce la no-
stra persona sulla Persona stessa di Gesù crocifisso e risorto. Rendiamoci 
dunque familiari dello Spirito Santo, per esserlo di Gesù. 
 
5° lettore 
Cari giovani, […] qualcuno pensa che presentare il tesoro prezioso della fede 
alle persone che non la condividono significhi essere intolleranti verso di 
loro, ma non è così, perché proporre Cristo non significa imporlo. Del resto, 
duemila anni or sono dodici Apostoli hanno dato la vita affinché Cristo fosse 
conosciuto e amato. Da allora il Vangelo continua nei secoli a diffondersi 
grazie a uomini e donne animati dallo stesso loro zelo missionario. Pertanto, 
anche oggi occorrono discepoli di Cristo che non risparmino tempo ed ener-
gie per servire il Vangelo.  
 
6° lettore 
[…] Ognuno di voi abbia il coraggio di promettere allo Spirito Santo di por-
tare un giovane a Gesù Cristo, nel modo che ritiene migliore, sapendo 
"rendere conto della speranza che è in lui, con dolcezza". 
Cari amici, siate santi, siate missionari, poiché non si può mai separare la 
santità dalla missione. Non abbiate paura di diventare santi missionari. […] 
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insegnò dal principio fino al giorno in cui, dopo aver dato istruzioni agli apo-
stoli che si era scelti nello Spirito Santo, egli fu assunto in cielo. 
Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo 
loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre si trovava a ta-
vola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attende-
re che si adempisse la promessa del Padre "quella, disse, che voi avete udito 
da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spi-
rito Santo, fra non molti giorni".  
Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: "Signore, è questo il tempo 
in cui ricostituirai il regno di Israele?".  Ma egli rispose: “Non spetta a voi 
conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma 
avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della 
terra”. 
  
Salmo 1 (Lettore - coro): 
 
Felice l’uomo giusto: non segue i consigli dei malvagi, 
non  va insieme ai peccatori, non sta con chi bestemmia Dio; 
ma sua gioia è la parola del Signore, la studia notte e giorno. 
 
Come albero piantato lungo il fiume egli darà frutto a suo tempo, 
le sue foglie non appassiranno:  
riuscirà in tutti i suoi progetti. 
 
Non è questa la sorte dei malvagi: 
foglie morte portate via dal vento! 
 
Saranno condannati in giudizio 
ed esclusi dal popolo dei giusti. 
 
Il Signore protegge il cammino dei giusti; 
la via dei malvagi finisce nel nulla. 
 
 
CANTO: Ti seguirò 
 
Ti seguirò , ti seguirò,  o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 
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Ti seguirò nella via dell’amore 
e donerò al mondo la vita. 
 
Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. 
 
Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà. 
 
LETTURA: 
(da La Sapienza di un povero, Éloi Leclerc, Ed. Biblioteca Francescana, 
2004) 
 
Francesco fece una breve pausa e poi riprese: «Il Signore ci ha mandati ad 
evangelizzare le genti. Ma hai tu mai riflettuto cosa ciò significhi? Evange-
lizzare un uomo significa dirgli: “Anche tu sei amato da Dio in Cristo”. Né 
basta dirglielo: bisogna esserne convinti. Né basta essere convinti: dobbiamo 
comportarci con quell'uomo, in modo che egli avverta e scopra in se stesso 
qualcosa che è stato salvato, qualcosa di più grande e di più nobile che egli 
non pensasse, e dobbiamo, infine, provocare in lui il risveglio di una nuova 
coscienza di se stesso. Ciò significa annunciargli la buona novella. Sennon-
ché, non potrai ottenere questo bel risultato se non offrendo a quell'uomo la 
tua amicizia: una amicizia reale, disinteressata, senza condiscendenza, tutta 
nutrita di fiducia e di stima profonda. 
Dobbiamo andare verso gli uomini. Ma non è facile. Il mondo umano è un 
immenso campo di battaglia dove gli uomini combattono per arricchirsi e per 
sopraffarsi. Troppi dolori e troppe atrocità nascondono ai loro occhi il volto 
di Dio. Andando verso di loro, dobbiamo soprattutto evitare di apparire agli 
occhi loro come una nuova specie di competitori. Noi dobbiamo essere, in 
mezzo agli uomini, i testimoni pacifici dell'Onnipotente, senz'ombra di cupi-
digia e di disprezzo, capaci di divenire realmente i loro migliori amici. Gli 
uomini aspirano alla nostra amicizia, un'amicizia che faccia loro sentire d'es-
sere amati da Dio e d'essere salvati in Gesù Cristo». 
 
 
RIFLESSIONE PERSONALE IN SILENZIO  
(durante un sottofondo musicale si possono leggere alcuni stralci del mes-
saggio di Benedetto XVI ai giovani) 
 
1° lettore 
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Cari giovani! 
Lo Spirito di fortezza e testimonianza ci dona il coraggio di vivere il Vangelo 
e l'audacia di proclamarlo. Diventa perciò fondamentale che ciascuno di voi 
giovani, nella sua comunità e con i suoi educatori, possa riflettere su questo 
protagonista della storia della salvezza che è lo Spirito Santo o Spirito di Ge-
sù.  
Per raggiungere questi alti scopi: bisogna riconoscere la vera identità dello 
Spirito anzitutto ascoltando la Parola di Dio nella Rivelazione della Bibbia; 
prendere una lucida coscienza della sua continua, attiva presenza nella vita 
della Chiesa, in particolare riscoprendo che lo Spirito Santo si pone come 
"anima", respiro vitale della propria vita cristiana, grazie ai sacramenti dell'i-
niziazione cristiana - Battesimo, Confermazione ed Eucaristia; diventare così 
capace di maturare una comprensione di Gesù sempre più approfondita e 
gioiosa e, contemporaneamente, di realizzare un'efficace attuazione del Van-
gelo all'alba del terzo millennio. […] Non dimenticate mai che la Chiesa, 
anzi l'umanità stessa, quella che vi sta attorno e che vi aspetta nel vostro futu-
ro, attende molto da voi giovani perché avete in voi il dono supremo del Pa-
dre, lo Spirito di Gesù. 
 
2° lettore 
[…] Lo Spirito Santo rinnovò interiormente gli Apostoli, rivestendoli di una 
forza che li rese audaci nell'annunciare senza paura: «Cristo è morto e risu-
scitato!». Liberi da ogni timore essi iniziarono a parlare con franchezza. Da 
pescatori intimoriti erano diventati araldi coraggiosi del Vangelo. 
Persino i loro nemici non riuscivano a capire come mai uomini «senza istru-
zione e popolani» fossero in grado di mostrare un simile coraggio e sopporta-
re le contrarietà, le sofferenze e le persecuzioni con gioia. Niente poteva fer-
marli. A coloro che cercavano di ridurli al silenzio rispondevano: «Noi non 
possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20). Così nacque 
la Chiesa, che dal giorno della Pentecoste non ha cessato di irradiare la Buo-
na Novella «fino agli estremi confini della terra» (At 1,8). 
 
3° lettore 
[…] La fecondità apostolica e missionaria non è principalmente il risultato di 
programmi e metodi pastorali sapientemente elaborati ed "efficienti", ma è 
frutto dell'incessante preghiera comunitaria. L'efficacia della missione pre-
suppone, inoltre, che le comunità siano unite, abbiano cioè «un cuore solo e 
un'anima sola» (cfr At 4,32), e siano disposte a testimoniare l'amore e la gio-
ia che lo Spirito Santo infonde nei cuori dei fedeli. Così avveniva all'inizio 
del cristianesimo, quando i pagani, scrive Tertulliano, si convertivano veden-


